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È Rifiglio la! pénria tre gior ipfima dello: fis 
gopvocazione della. | Cammepa or “farvi” 1 'rataf Ris 
gurti relativi ail anno nivovdli d'a “quer” tralinio 
di FoliciHi ché, pian Ramifonto è Eanite, ‘diavolè. 
rie, d Icéo ‘ ad on galaritdame: di ‘aspettarsi 
per sè 0 por ii prossimo nella, libera, nua è 
assai poco contenta Ialia, E comincio. co) raf. 
formato la. ‘ppomessa di sorivemi una, tetterina 
ogni. settimana, e tenér d'acchio | i dini Rap- 
prosentanti. Vi (rignderd' anélia una, | fertodita 
Aabellettà cit CA: a resenzti dl ‘diresti signori. A; 
Montecitorio ;/0 ge. mi ‘vorrà Millo di Sapere 
qualcosa, dol diets-séana,.0 ‘tho/ih qualche guisa 
polesse visgpardarli, s gior. Mi, risparmighò di 
favela sapere. È. “giusio ‘le i Collegi elettorali 

appreséntanti ; imparina a, Conapecre. A ‘pro Vi 
digiusto chig-si coninal a' SUSN gii” ‘igniibi 
pubbligi :Gon ‘onesti o inipargiali criteri ‘0’ ‘Ghé 
Uinalzaenio si chiamino ‘fe persone Fi la. cose £on 
gli appellativi che merifano. |. 

Ne! mese di. vacanza so nos si fece niolto 
nel campo positivo ‘dei: Progetti di legge, so 
glie i«Ministei, bi cagorioni dei vai gioppi 
parlamentaii, e ke foro più fida crtaturé lavò 
larono Cor Auto l'impegno ‘e. ‘sotto | ansià 
della paura per reudere, se non .liéta, almeno 
sopportabile la situiitono della Catnera nei 18 
gennaio, Ma se da. buonissima fonte, 6 lo ar 
.ygnisco pol io. sLosso da certi indizj, che toilesta 

lavorio nbn appivitò, po cho de prossime sedie, 
non solo jer ta parle ‘drammatica, besisì anche 
per l'influenza (che esercileranno sulla futura 
ua parlamentare, saranno ‘Agsui impor tapti, £ 
tanto che.dp gran peazo. d'ecuali non ne avrà 
vegistrale. la eronaca ‘ifatiana, ‘fo ta venuta diGa= 
ribaldi a Roia” so in ‘altri giomenti fon avrebbe 
forse eccitata iroppa impressione, ‘ oggi non d- 
così. Oggi per nolte o’ Vacje. ‘cagioni “ quetta 
visita non sarà senza conseguenze: Egli infatli 
potrebbe personificaro, | eitrecchè N puro pa- 
Wiotismo degli Ilaliani, il nestro 
amministrativo. 

‘Come-vi.Micavo, dorante. la vacanizo sì “lavorò, 
Nella Commissione per esame della Legge ec- 
cezionalo, di pebblica. sicurezza. si ampacrocchiò 
un contra progetto, cho: sarà. presentato dalla 
minoranza di essa Commissione, cioè dagli ono- 
vevali Rudiui, Paruzzi, Tommask-Cradeli e Do- 
nali, il Ministero, ‘aepettori. il. conkr ‘o=progetio 
‘e sp .csso pori la. solita... quistione. di fifiucia, 
Ma anche la. Sinistra (per. quanto, mi;. dicono) 
verrà avanti con un, altro. gonlro-progetto, Pan 
Tote, dangue,. immaginare quanto aspra, sari cli 
otta-dal vari banchi... 

‘La Commissione. pel. ‘Progetto, di legge sulla 
vendita diparte dello.fioHa. ba pure avorato; 

«eo mi. fi detto che, finirà per approvare ciò che 
‘venne suggerito, a.tale proposito, dal. ‘Consiglio 
di. anumivaglato: 
AL Altaistoro dell’ interno si sta apparechiaado 

matcontento 

«spetto con non volala paura. 
«diamo gon quei tali nè. it sospetto ‘nè la paura. 
Not, per scontrato, alibiamo fiducia che la vo-o 
nuta di Garibaldi a Roma sia: per recare on 
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u mibvitadrito af Profeti 
mititattie “qua tuno"a legge c‘lhn ‘ciò ‘in' segreto, 
o con Pridéa' di effettoato: dibdesti nvovvedimenti 
solo’ glando: il’ Mibistero® ‘fossè: confortato da un 
vato delta dlagneri i Po a 
mA A Ministero «della 1] uit, pure in segreto, 
SI studia “it odo “dl! f6ncentrara “nel 'ininimo 
e, bibite: Ji5 uetini ‘fymero. possibile 

i {foripo: Né do'torto‘all’GA: Ricotti, Moti di 
piiat! si’ ‘dbvong assplitàmpnte” ropiimere; ‘8 
avvinissero!: Ma'è ‘dopiorabife the mò sì "bia 
a'telfierai & toplorabilissitio cho. le cose signo 
ridotte” lhuetto jontò 1! 
L par, farvi sapere la ‘sitiazione con una sola 

patola; 'i*f[i: che ‘inal RI rensiona » do' Partiti 
fu ‘magliol'o' di hdessò; “Alla: Camera essi ormai 
si Hitanclono: quindi ‘Apettà! è qualche gruppo 
iei ‘ediitrà il dedidere "di irca il Ministero che, fra 
qualche” settimana; avrà P'hafii. E sicoomo anche 
al Centro il malcontenté è gravissimo, non' è 
facile adesso d’indevinere ehe ne nasecrà. Ma 
qualunque sia I ovento, non mancherò di darvi 
notizie sui fatti, o que brevi commenti che mai 
venissero spontanei A; caderdalla penna. 

LL 

GARIBALDI A ROMA | 

Fu detto 0 ripetuto. che tre pochi giorni, 

‘pet andare a Bona: E v.ha chi asserisce che 
egli occuperi il-suo seggia a Mantecitorio; mentro 
altri dicono ch° egli, coi. venire a Roma, nen 
abbia «altre scopo se non. di rivedere «quei: ino- 
ghi ehe nei quarantanove difese contro le sehiero 
di Froncià repubblicana. venzlo, a schiacciare ‘Una 
Repubblica. 

La visita di Garibaldi A Roma non . 
però, di destare il sospetto che i partiginni di 
Lii vagliano giovarsene per suscitare dimostra 
zioni ila piazza, e taluni ‘accolgono questo so- 

Ma.noi non divi- 

alto beneficio alt "Tialia, 

che un'altra: voge autorevole, ‘oltre quella di 
Vittorio. Emantele,: richiamasse i; , Rappresanlanji 
della Nazione a quel puro patriotismo, da cui 
-eriginarono fe. stericho meraviglio .del. nostro 

d'Italia. redenta ben altre Leggi e altri ordina- 
ménti, manco pedarilescamenta ineili dalle clo- 
fabrazioni della Bandodiazia ché oggi stà a capi 
defja coso pubblica, aspettavasi' dai suoi reggi. 
topi? che. è ‘ora ‘di ila mano a°'serio riforme? 
Che, ‘ottenuta } unifà, nrge il coordinare il paese 
in modo da’ non ‘lasciare È nOn parto di ess 
‘giusta. gagiohe , di làgni,. n Pathdro confronta del 

T_T er Mr —- — =: = 

Dagf' pensa afiche di 

Garibaldi lascierà :il-suo eremitaggio di Caprera » 

manchi, 

Infatti non, sarghba up baneficio inestimabile ! 

visorgimento.£.. Non, sarebbe éMeace. a. ridestare . 
la bramosia delle, grandi cose, che con franco. 
linguaggio un Ilaliano, il qualo nulla ha a spr- . 
rare. e nulla a temere, dicesse ai governanti coml 
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ine ali’ Uffloto a presso FEdicola sulla Piazza Vittorio Emanoela, 
Terri ingerzioni sulla quarta pagine Cent. 28 por linea. 
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provvedimenti impopolari «d° oggi con leggi B 
consuetudini vieto meglio assicuranti ta compne 
pr osperità ? 

‘Lo. sappiamo hene che col sentimentalismo nori» 
sì governa, ma sappiamo ‘altresì’ como’ talvona 
convenga eccitare ll sentimentalismo dei ‘popoli 
a scueterfi dall’ apatia, e u suscitaro 1/4 "Torò 
P emulazione delle opere generose, |. 
“ Andati &' Roma, ‘credevardo che lo. grandi 
Mmemolie è i monumenti di dbe civiltà avosserò 
avuto ad influire su noi per dare ai nostri of- 
dinamenti ‘grandiosità di ‘concelto ‘ed’ efficacia 
s'azione, ‘Ma Gingannammo; 1° Ronta' restinima 
quei piccini di prima. Or non potrobba avvertire 
che fa vdee 'patriolici di Giuseppe Garibilti, 
chiaro per anlicn o veramente romana virtà, 
avesse tanta forza da operaré il miracolo?" 

Speriamole pel bene © Italia to 

Ren, 

— L'anno 75. Pare et NEI 

A questi giorni ET | grido di méicont tentò contro 
alconi provvedimenti c coritro 1° applicazione. ‘di 
nuovo leggi vessatorie si fece ‘sentire ‘in ogni 
nogolo d'Italia. Cost avvenne riguardo | appii- 
cazione delle nuove: tasso «sugli ‘alcools,' sulla 
Bim 0 sulle contrattazioni di: ‘Boîsa; costr. 
guardo i francobolli di Stato: così, specialbente 
@ Napoli, riguardo la ‘recentà” ‘disposizione: “dal 
Ministero di giustizia, con cui è stabilita*: fa 
sociatà degli utili fra gli uselari, a 

Ma specialmonto il lavoro in totti gli Uffci 
«del'Regno per | impostazione delle lettere, det 
plichi e dei pacchi, f'‘capire como da un pio 
‘vedimento che ritenevasi: utile alle fi inanze;” si 
avrà her conseguenza di obbligare Provincie o 
Comuni a gravi speso postaliv di sumollati» ti 
personale di albi vfligi, ‘8; alin' stretia del' conti, 
di date allo Stato più Un reddita apparcnte i che 
reale, 2 aggravando sempre ‘i contribuenti. 1 

Pare impossibile, eppure è vero. Il'Ministoro 
‘non ne indovina Dna ‘che torni” ti sosldisfaziona 
‘pubblica, | 

E se dal compo. delie generati scendiamo ‘Ri 
particolari, non abbiam altro ogni. giorno’ cita 
muovi motivi di lagnol' E persino il Cornale ri 
Udine di altro levi"fu'astrotto; per l'enarnità 
«del caso, nd nstire dai limiti dell’usata ritode- 
razione. Aitutilamtio-afla destinazione ‘dal commi. 
Cavalletto é dbt nastro attica: cav, .Larveltà rà 
un ripatto diverso da quetio ‘del -Venetò; tel 
iualé; per 14! conoscenza” perfetta de: ‘Tnoghi, 
potevano rendère' utilt’servigi. 
“E peggio” ‘tnosfrhsi” cotlesto prov edimento, 

qualora ‘se né sappiaio le canso e de consegrionze. 
Dicést, ‘infatti; che pacò ‘prima dello:ferie; 1 on. 
Cavalletto, in unsno:discorzo’ alla” Canitra, 
esprimora alcuni'snoi desideri di riforma Hol 
‘ministero dei favori pubblici: che, in consoguonza, 
Cavalletto, ispettore . «dei Genio Civile nel:Ventato, 
venne trasfotiità, 8. che: egli rispondenito con 



dignità allo sfl'agio ricevuto, mandò lo suo di» 
inissioni, Soggiungasi cho la traslocazione dol 
cav, Corvoita fa decretata insiome a quella del 
Cavalletto per dare .a codesto atto un'apparonza. 
di provverlimento amministrativo! 
‘Al, Eccellegze] &osì hoh:sì goverba; ed. il 

Veneto specialmionté.nofi'era preparalo n Sfip: 
portare, nell’ ara dell'indigandenza e della li. 
berlà, un’ amministrazione cho per molteplici 
difetti 0 per troppi e continui errori è soggetta 
ogni giorno a giusto censure e nuoce allo spe- 
vato Bengssere dell’ Iltalia,. 

LUSTRE E POI LUSTRE 

Arche gli avvenimenti di Spagna porgono 
materia al nostro ministero di mistificare è mo» 
stravsi spirito forte! L'osaltazione di D. Alfonso 
al teono iberico si ritione dai clericali, dai re- 
trivi ce dal Vaticano. come laurora del. bel 
giorno! Il ministero non dovreblo farne caso, 
peroccht 1 cani che baiono alla luna nos incn 
tano paura; o iulto al. più dovrebbo miettersi 
alto studio dello ovoluzioni più 0 meno’ palesi — 
di codesti nemici d’Italia per non confonderli 
con quelli che. seno superhi di averla falia e di 
omario, quantunque È gollonati. facciauo pagar 
loro assai caro il titolo cho. hanno di fattori 
dell'unità o di figli operosi cd amorevoli della 
gram.Inadre risorta I | 

Ma nulla di tutlo ciò fanno ì signori del 
partito. Invece controppongono, come sedativo © 
del ridicolo giubilo sanfedista ciericale, la no 
iizia cho l'imperatore di Germania verrà tra 
noi per contraccambiare Ja visila si re Vittorio 
Emannele. Se ciò significisso un trattato di 
alleanza ‘bella=6: solennizzato) iroveronimo nei- 
l'annunzio del viaggio imperiale una ragione 
sufficiente: di arrestare i voli pindarici delle 
inenti ssaltale per ;;lo ‘insediamento sui . trono‘ 
madrllano det figliuole- d'Isabella, Invece vi 
ravvisiimo la notizia: di una. cortesia cho. tra i 
sovrani suole usarsi, come segno di amistà. per 
sonale, anziehè di .polilica importanza. E ve 
Vittorio e Guglielmo. ii vittorioso sono legali da 
antico affetto dentro e. fuori  dell'ambienta di 
piomatice, e il siabbracciarsi e-stringersi le muni 
non costituisce bna novità tale da contrapporla 
alla gioja inconsalla dei cennati mostri cunsici 

Un, ministero veramonte italiano, consapevole 
som era di ciò che sarebbe avvenuto in Ispasga, 
avroblbe devoto invece inaugurare l'anno novelto 
con un manifesto al popolo, :in cui felicitandosi 
della sua prosperità ed: agiatezza (12), dell'esor- 
vizio delle sue libortà, perla quall avea. man. 
dato alla Camera il fior fiore dai patrioti è dagli 
‘uomini onesti, intellizenti ed indipendenti {If}; 
dei progressi della pubblica istruzione. (1), dai 
iavori pubblici {11}, della. moralità è della. giu- 
stizia (!1), del commertio 0. delle industrie fl}, 
o della oporosità dei ciltadini nell’ esercizio delle 
professioni, dello, apti 0° del inestieri -ece. ece,, 
avrebbe conchiuso fadando Ja esattezza di ..pa- 
gamento dei tribati, della ricchezza: mobile. e 
dolle altre innumerevoli ‘tagse (ie quali: si, pa- 
gano rigorosamente), compresa quella del sangue, 
in vir della. quale-; esattezza. le. casse . dello 
Stato rigurgitavano. di. danaro, il; disavanzo: era 
scemparso .0 sk.avvicinava.‘ad. esserlo, e comin- 
ciavaca sorgere la speranza, di potersi abolire . 
qualche tassa a -balzelio,. o. di attenuarsene 
«ppalche allra.. Sa; avesso . poî. come, completa 
mento del suo roseo. manifesto. annunciato lp 
ratificazione. del irattato «Li, alleanza con la.Ger- — 
mania, è le vonuta in. Halia., dell'imperatore; 
allora sì. che avrphbe avuto tutta. fa ragione di 
togliere dalla mente del ponolo ogni sospetto di 
poliliche oscillazioni gi riverbero della. novella 
riguarmiante il prinoips delle Asturie 0 della 
matta allegria del nostri interni nemici. 

LA PROVINOIA DEL FRIULI 

Srenturatamento manda nel ministero lama 
teria di formulare Guei manifesto, perché dia» 

giarsi di purito in Bianco ‘in prosperdvoli “et” 
lici, da miserrime e tristi che sona! 

“* «Ecco a quel punto spingono le gambe di-co- 
loro che creano le’ lenebre anzichè fa Htce sulle 
vie che hanno Polibligo di lealmente e accura- 

ficazioni, fo cabala! Un discredito - unirersale 

i saproni gallonati. Un dissoato finanziario anche 
più universalo, perchè nasce: dal congegno ga. 
vernativo e s'Inflitra in ogni bilancio di parti. 
eolari specolazioni: ed agenzie, 0 nei bilancetti 
giessi dello singole private famiglie. La. dura 
necessità di fingero e di trovar, pretesti per 
giustificaro |’ inadempimento degli abblighi.. La 
vergognosa cronaca dello freguenti spamzioni di 
cassicri, aganti, esattori, collettori, perceltori, è 
simili; nelle cui mani; è. d'vopo che. nassi la 

dizi, e di arbitrii che sono al di sopra di quelli 
famosi e maledetti dei. Borboni, La diswruzione 
di ogni prestigio di autorilà, poiché ogni argo. 
mento dì forza morale è sparito! , 

Ma a qual proposito torcara ancora:sulle do- 
lovose altierraziuni dei ministero? Un. umorista 
divebba che il ritorno sia richiesto como È a- 
cqua benedetta: che si. motto nell” aspersorio par 
ispargerla su di un gadavere, E così sia. . 

Hi discorso ii 8: Doni. 

Letteri benevoli, non è mica S, Donà che 
abbta parlato; bensi | Oratore"é "l'onorevole 
Pecile che anche quest'anno, in uan pranzo car- 
nevalesco,, ha volbto intrattenere | suoi buoni 
Elettori. Ma questa. .volla: 1° egregio : Depalato 
fevilando Portogruaro, deve:per. lui; a quanto 
«dicono i medici, l'aria è malsann}, si recda S, 
Donà: per: visitare quella gente di ottima pasta 
che nel 70 non gli diede nemmanco un voip, 

B'inlitola a. ragione di discorso. di S, Liana, come 
quella del Mingketli fo 
Legnago: FP, MATT ‘> 1] 

er 

A St Donà lanorevale' rostro ‘atira - vagante 
‘venne festeggiato da una ciaquantina di persone, 

. Ai “la " « : d " = . ' IPO ni LI _ 

combresì i camerieri ché ‘in. alito di “parata 

servivano in'tavola ‘eil cuoca dal bianco het- | 
‘iétto ‘fvigio, Feli, comtindssd: aritora: ‘egli ‘acgi.. 
denti comici della sua stiztone; et diclnarò gra. 
tissimo Die la Aiducia “ii ni posta ‘dagli abitanti 
‘detta’ nobile regione che indégnameite Fappresonia, 
E'‘rolate, o Lettori; ‘quell’ avverbio” gittato. là 
dall Onorevole con la ‘stesslinnzione cho usano 
‘i Frati ‘quanilo: dal'‘porganto, ‘dopo éssersi:chie- 
inati udegni servi di’ Dio,  cromponè' tn -facose 
‘escandescenze cantò’ i6tcolot Tei e 

°" Dopo:i complimenti el. brindisi, égli chiese 
ai comipensali il, permesso, (prima. @° inolirarsi 

fattò 
+ con. gpsclenda, quantunque. 1 
g ognor ardua 

cosa. si 

la stampa Femolitrice chie però non arriva (ifisse 

meltalmente al rovescio dei fatti, è sarebbe. 
mancato anche la fena'e il buon volere (stando. 
ai precedenti della sua- vita} di formulario, «ove. 
pori nirscolo inaspellalo avessero poiuto-ie ton-.: 
‘dizibni: esonomico-amiministrélivo: del'Megnò pone. 

tamente percorrere, i passi Inconsulti, le misti. : 

nol paess, salvo la menzogna ufficiale è le ma-: 
‘ nifestazioni del: partito che segue come pecorella 

peconia dello. Sisto. .La iniquità di. LalGhi gin- 

e che glieli dicde tutti nel 74... perda ragione 
-del'wicenersa poi. Quindi. it: discorso «del :Pecila 

si disse il discorso. di 

mella. aspra selva delle, questioni 1a attualità) ua 
«rgnder qualche conto di 58 ‘stesso. ‘E ‘imageri 
Jo avesse 
(MOsce, SCipsuta Sì n 

|. Per.cosiirario cominciò con un'inveltiva ctonll'o 

uu ‘p'ifot 
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H Pecilo) nè sino ame,.nò sino a roi, nè sine 
a S. Donà..... benst solo sino a Portogruaro. 
Chiimò giullare quel giornale {il Fanfullt) che 
scrisse come-egli st urrampicasse sugli. specchi - 
per riesolte ideputato, fluanta ingenuità nel sup- 
porre ché aiflatto | negazioni sieno. ritenute gé- 
nuibo1-E oli ran ficorda:somo, pòr li clézione 
dei 70, il Pecile it un.‘itomento di'sublitfe 
orgasmo aclaniasse ; i 

ee Fioctere si negueo Siperos, Acheronia movrho f 

E si mossero duo compari a raccomanidario al 
dottor Fausto ed al signor Bonarentura, che, 
maneggiando.a modo, li pasta, fo consolarone 
del ‘fiasco idi-Gemena, e dal fiascone di Udine, 
E questa volta: rien: s1 sa forse che .i'Eccellenza 
del signor cante Cantelli avevalo di suo pugno 
annoiato tra i candidati della prima calegoria, 
quelli clot' chie È Preffiti dovevanti far Gleggero 
al ogni costo? Eppure, malgrado ciò, quanti 
spasîei, iuondo a Portogruaro taluni proposero 
il Gollotta, 6 poi all'ultima ora alli votareno 
pel Bertolini] Maneggi, e sempra mandyei.... è 
so il ‘Paeife in, persona non fece la buagoino di 
raccomandarsi, 0 di scrivere Tettebe agli: Elettori, 
fece fore l'operazione da, certo buone ‘crealutà 
che gentilmente si prestano, combi suonatori di 
oboe.e di corno in.un. concerto di beneficenza. 

“E perché È signor! Pegile “3° tintò “adirato 
con la stampa demouirice 9 Forse ‘perchè tende 
a demolir lui, Deputato di mazzo Collegio? Ma 
‘80 agli dun exira-sagaiite, a di più Deputato sélo 
per 8. Dond, di chi è la colpa 7 Forsé sa il suo 
contegno fosse ‘stato diverso. da' ‘quello’ che fu 
(almeno dall'agosto del 06 at 74) nonlo ‘avrebi 
ero forse potuto elégzere 0-28, Danielo, 0 a 
Spilimbergo .( ove ha la possidenza), o a Ge- 
mona {dove lo presero dir comodino), ‘è anche 
a Udine, dave nel 70° otienne pui dodici voti? 

© Demolire i Ma dertolir. chi? cosa? — Non'è 
vero chie Ja Starapa, (ché "talvolta "8 ‘obbligata 
faacchè egli vione. scinpl'o’ per i piedi) ‘a parlar 
del Pecile come notò pubblico, ‘non è +èro che 
terida a demelirio. Questa stampa usa l'identico 
loguaggio che usa il'’Pecile quando ‘serive di 
altri, e sotto fa maschera di Cerrispondenza da 
gazzella fancia accuse a viluparo contro enorandi dittidimi, e 

— Signor! Pecile, se Si 'facesso ‘la “sorta di 
guanto Lei ‘scrisse contro” altri, “e UL quanto Ta 
statopa paesana’ disse ‘di Loi, vedrebbesi come 
i Deputato di S: Denà ‘aspiri alla tiomea di 
demalitere. Adesso, per esempio, Il Pecilo tonde 
a demolire quella porla di nebilibmo ‘che è il 
‘cav. Giovanni “Ciconi Beltdme,... forsé per 0c- 
evpiie il di lui seggio. né" Pirlamentino della 
Patria, Ma gli Elettori di S. ‘Dantelo non Si 
dascieranno. infiioechiara,'e Pecile rion' sarà Com- 
Sigriero, provineiate: IT 

'Franne questo tirzia contro la stampa. lemo- 
Hipite Ché Ha préso #"traltard in’ bernesco l'o- 
fiorevele : Pedife, il' discorso di: Bu Donh. non. 
‘ineritorelibè nenmarico:1mnenzione perchè. esso 
‘non è Slo un'indizesta pappolata. 00 

A cho, infatti, narrare la fiaba: del’ famoso 
tzo piivtito 9 E a chi nafrarla ? Algue’ buoni 
‘bbiazzani, che non' né avevano: mai inleso.a 
parlare, & almenb'non'se ne' ricordavano più? 
LA vilvri# noi) signor''Gabrielet'e: lo risponde. 
reiho “cha il'ferize’ diario non fu: alira: «se ;non 
ché una ghermisolfa di quattro‘ o cinque furbi 

che aspiravano al portafogli"éiche si: tirarono 
dictro "telo "tuattro  diedine di novizi alla ‘Ca 
mer; che devevano»foner-ilPrandelizere, «Infatti, 

sppena il Mordiai, ji Bargoni:: il Cadolini ed 
il''Consebii ‘furono in Auge; ‘buona nolfe, it farzo 
partito aveva finite di esistoro l''Ma a quale mai 
trai i'oodvitati di S: DohA importava di sapere 



saga i. 

Ana 

DIARI 

che avesso fatto il Pecilo come frate terziario? 
A nessuno, davvero; dunque una filastrocca del 
tutto inutile. 

- Nè creda, ocorevole Pecile, di aver illuso 
nessuno con la sit professione di fede, quando 
disse di amare la disciplina di partito, ma di 
non voler! spingerla sino: al presto idi soffocare 
la: sua coscienza, sino ol punto di ridursi a mae 
gliina governativa, come pui sarebbe È ideale di 
tanti {11#9) 1 puhti atimirativi éd interrogativi 
lì:ha messi quel Pubblito friulano che la cono 
sce di persona, E .poi. da Roma. più volte £i 
scrissero : quel vostro’ Pecile: non si’ capisco mini 
coso. voglia... ‘ma. noi sappiamo,’ toi “sì To 
sappianio cosa vuole it Pecilé nella Sue. deputa: 
tizi funzioni (imitare il Don Rodrigo in casa, 
cioè nella piccola Patria}: quindi non ci. siauto 
mas curati di indagare’ Il perché de’ stioi voti 
alla Camera. Nè 11 discorso-li S. Donà ci illb: 
mina su codesto argomento. E poi per confutare 
corte avventato. asserzioni di esso, cì vor 
rebbe. un. foglio .come.}n. Perseveranaa .., . csia 
sarebbe fatica sprecata L_/. 

’ quei o bi 5 dali, a av PRI : n: Sani . 

Ma veniamo. alloggi, disse l'on. Pecile, E noi 
.  rispondiamo.:..dopo l'oggi: vieno, il domani, è al 

“Tora vedrà, onorerolo Deputato di S. Donà, al. 
lota-vedrà a-quali uomini Lil paese affideri |n 
opera. erculea del sha. riordinamento ammini- 
stralivo.t. Lei, non ha fede ‘nell’'Opposizione, 
perchè }'Opposizione (secondo TY.ei e consorti) 
non ha nn programma,-non ha idee pratiche, 
anzi non ha idee, SÌ, questo titornollo pappa 
galleseo lo udiamo da un pezzo; 0 
. Se non che, con le sue riserve e distinzioni 
nemmanco. Loj mostra di aver idee chiare. Ri- 
guardo alla Sicurezza Pubblica, un’altra ‘voita 
Lei proponeva un’ risparmio sui Carabinieri 

- e suile Guardie. di Questuta ....- e adesso ha 
promesso di mandarg ai suoi buoni Elettori la 
Menioria che leggeva l’altra cera all'Accademia 
degli. Suentati, dalla quale si desumé come Lei 

voglia mandare in Sicilia un: Commissario stra- 
«ordinario .con, pieni ‘poieri, £ ‘Agcompagna to da 
Spie, ilo questurini,. e da. più baiteglioni per 
delellave i malandrtni è pùngare ‘i isola, spen- 
«dendo solo poche centinaja di migliaja di lire... 
Proprio come con eguali nezzi si vinse.il ma- 
fandrinaggio i Ungheria, che. Lei reputa orì- 
ginato da cause identiche a quelle che rendono 
amalsieura la Sicilia. Dunque ora vuole codesta 
spesa straordinaria... @ ci r'allegriamo perché ha 
capito come la Sicurezza Pubblica esigé che per 
‘essa non sì lesiniè nel bifancio, 

“ Leì disse -poi'itante. belle ‘cosè sulle riforme 
‘giudiziarie, | sulle loggi ‘militari; sulla: vendita 
delle navi, sulie ferrovie ede:' ecc. ‘che, ‘benché 
‘beile, sono ‘sempre quelle - udite ‘lo- ripetute ‘Je 
‘mille volte in tutte le:gazzette: E riguardo ai 
suo volo, siamo’ sienri che Lei:lo darà secondo 
“Bbscionza, Bo nor: come: macehnia yosernativa, 
Dungué sù ciònòi'dividiàmo la: contentezza de’ 
buoni Eloltori: di S: Donà! < Ehi 

he DALLE i. al 
liga, | n° 

° "Ma, più ‘che il discorzoy ci “piacque la pero. 
‘razione, ‘nélla; quale invitò: que? buoni:;Eleblori 
a non lasciarsi frascinare. «mai:-dà-:-certe. frasi 
«d'effetto dell'Opposisiane:: Però «a nostro scredere 
Ja. raccomandazioneera inutile; -dacchè eglino 

. ‘erano stati trascinati per di-quà; per di là; .8u 
;@ gii, dal':discorzone dell’ on..Petile: Infatti: ad 
ogni periodo; bane, lentissimo; applausi; ed. en- 
‘ytisjasmo - al :colmo.:i. persino: nel::tuoco e !néi 
‘i‘oamerieri che servirono ii banchetto. .i..; .. 

si Da Mi ci . La sl Ha x n = n e. 

E qui facciamo punto. Ognano comprende 
come non potevamo in coscienza lasciar passaro 
senza nota il imemorazdo discorso di S. Donà, 
pur non avendo nessuna intenzione di: demolire 
uet colosso che è l'on. Percile, «di ‘ctit anzi 
ammiriamo il coraggio è la parlantina, Andacas 
futura jutat, egli, tagito fortonalo, disse ‘nella 
chiusa: del sermone. Quindi, benchè vegga: ora 
l'grizzonte canturbato spera di sostenersi. nella 

* burvascona vitu: politica per. la: ‘cestezza’ cho-ha 
di godere la fiducia de’ stioi commensali. 

E noi ci augiitatto ché questa certezza gli 
duri a invgo. Ma..se. avesse. a - mancargli, non 

‘“ dubiti che la Provincia del Friulî fo appoggierà 
presso taluno de' nostri novo Collegi, sempre 
che nel periodo della or cominciata Legislalura 
egli riorglini To idee, si. Irovi.: assiduo a Monte- 
citorio. e non s'affactandi: tarito: in negozi cha 
sano affidati ad altri onesti e volonterosi con- 
ciltadini: cuigue suiu.. | pone 

COSE DELLA CITTÀ 
be 
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Ancora non :si può. dire del Carnevale udineso 
che fervet opus, Sono cominciati i balli popolari, 
coInnedì al Casino si danzò per qualtro ore 
quasi in famiglia; macil- Carnevale si potrà dive 
cominciato, quando al Minérva si avrà il primo 
affollato ballo:in maschera. Di spettacoli pubblici 
.pel Giovedì grasso o per l’ultimo giorno non si 
è fatta parola, 0 crediamo che nemmena la si 
farà; Ad ogni modo accettiamo imuer poco che 
da la piazza... poichè riguardo ai divertimonti, 
ugi siamo gente di facile contentatura, 

' 
° ahi 

. Raccomandiamo : anthe ..noì. alla onorevelo 
Giunta municipale di scegliere le duo grazione 
dell’ Istituto Uctellis con quella prudenza che 
attesti come st sbbia in ‘mente della Giunta 
soltanto loscopo voluto dal benobierito Fondatore, 
e non già raccomandazioni di amici ‘o predile- 
‘zioni non giustificate dal vero stato di faniiglia 
‘delle concorrenti, E, se sarà uopo, torneremo 
un altro giorno su codesto asgomenio, 

Sappiamo che sono giunti finalmente i premj 
ed i diplomi. di menzione onorevole ai Friulani 
concorsi all'Esposizione mondiale di Vienna, i 
quali da quei Giuri meritarono codeste distin- 
zioni. Meglio tordi cho mai, 

o et 
“a ' E : be 

—— c'tlTr°r_r 

;; Col .giorno 15, andò modificato ]' orafio della 
nostra ferrovia, e per ja presento stagione ic 
lievi novità infrodgtievi passano dirsi soddisfacenti. 
E per gite di piacere versi "i colli, aspettiamo 
con desidetio il compiosento del primo Lronto 
dolla Pontebbana, dacchè le partenza per la 
linea Udine-Triesto sono stabilite in modo poco 
opportuno per ‘chi volesse passare in campagna 
una giornata, scendendo ad una od all altra 
delle stazioni intermedie. È ru 

" FNERIDO MORARDINI Amniaiaialota 
: LUIGI 'MONTICIO Garante rispoasatbile; ti" da be gcatti ade raid ili era baci OE 

vedi quarta pagina), - , ef 
= n siZiogi. e 

LA FOREDANA 

FABBRICA LATERIZI E CALCE 

i (vedi quarta pagioh). 

| The Gresham 

: COMPAGNIA ASSICURAZIONE SULLA vertai 

CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 

det PRESTITI - Governativi - ‘Pravinefali » Com- 

marziali « Ferroviavi - Industriali - Privati » Lot- 

terie di Meneficonsa ece. gcc. tanto NAZIONALI che 

d'ogni altro Stuta ESTERO a: 

Pa=5SO 

EMERICO MORANDINI — 

COHMISBIONARIO 

Via Merceria N. 2 di facciata la casa Marcladri . 

SodIETÀ D’ ASSICURAZIONI "The Gre- 
shiano, -- Leggesi nell’Avvenire di Sardegna : 

» Abbiamo più volte fatto menzione. de’ van- 
taggi che si ritraggono dall’ usare della provi- 
denza e dal sicuro collocamento di risparmi 
nell'assicurare presso speciali Îstitati l'avvenire 
della propria famiglia. Oggi si présenia un e- 
sempio pratico dell’accannata utilità, La famiglia 
del pesto defunto ex depulito Sanna Sanna, ta 
quale ha potete fuire della previdenza di lui, 
ci dirige sul proposito. ja lettera che segue: 

» Pregiatissimo signor Direttora; 

>» (i permetta d’invocare la pubblicità del 
suo accreditato periodico: per. rendero noto na 
falto che onora la memoria del compianto capo 
amatissimo della nostra famiglia, avvocato Gis 
seppe Sanna Sanna, e afl un tempo una Società 
assai diffusa e benomerita in Italia, Egli, cho 
tanto fecc;in vita collo opere e coll’ingogno 
Der provvedere convenientemente alla sua au 
merosa figlivolanza, oggétto costante delle sue 
amorose cure, volle procurarlo un nuavo bone+ 
ficio dopo Ja propria morte, assicurandofe un 
capitalo di italiane lite 100,000. presso 
Ja Compagnia inglese di-'assicurazioni:sulla vila 
detta The Gresham. Questa Società 
ci ha effettivamerto con lodevole puntualità, 
pagate in oggi, a mezzo del suo agente In que- 
sta città, signor Ugo Italo Serpieri, non solo 
la detta sommo assicurata di L. 100,000, ma 
inoltre altre LL. FBILGO,SO tome compar 
tecipazione agli utiti socrali. 

» Noi vorremmo che l'atto-d'all'ettuosa pre» 
videnza del nostro compianto genitore servisse . 
d’esempia o d'eccitamento a tutti i padri di < 
famiglia. SEEEIRE 

» Ringraziandola della sua compiacenza ab» 
biamo l'onore di rivevirla distintamente. 

Ved.. Sanna Sanna è figli «. 
£ ù 
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° ANGRLO DE ROSMINI... 3 
“AGENTE PRINCIPALE PEL FRIULI | 
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‘COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI SULLA VITA 
I THE GRESHAM D 

“0. Via Zanon N° 2 IL®° piano, 



LA PROVINGIA DEL FRIULI 

INSERZIONI 
IZ LL _li dr r—r—€<x=r_rr"rzmeei-r_re”,=-rrr—_r--_--  ‘ 

Ton più Medicine 

PERFETTA SALUTE vestituita a tatti senza 
uedtivitro, senz purghe nd spose, mediame la de- 
fiziona Farina di saint Du Barney di Londra, 
dotti: ; 

Revalenta Arabica 
«Jayo-le adesioni di molti medici.ed ogpedali, niuno 

notrà dubitare della efiiencia di questa deliziosn fu 
rina dic salute,-la quale-guariece- sanza medicine, né 
purglie, ‘hè aperto; ls dispepsle, gaetetti; ganiralgio, 

- pbinndole, vebtoaltà, icidità, pituita, nausee, flatu. 
denga, voriti, stitichezza, diarrea; tosse, (ammo, tisi, 
neni disordine di stomaco, gola, figto, voce, bronchi, 
‘vescica, fognto, reni, intostini, mucosa, cervello 0 
sanguei SE anni d'invarialile successo. oa 

NF 75.000 curo, comprase quelle di molti medici, 
‘Aol duen di Pluskow, della signora marchesa di 
Brdlan, seo. acco. 

Cura n TRORI Bru, 23 febbraio 1472. 
‘Fasendo da due suni che mia madre trovasi am- 

malata, li signori: miadigi non volevano più visitavia, 
non sapendo essi. più nulla ordinate, Mi viene ia 
felice idea di apertimentavo la non mai abbastanza 
lodsta Rurafonta Arabico, 0 ne ottenne un felice rl 
sultato, mia madre trovandusi ova riatabilità. 

Grorpaxendo GAHLOI. 

o zi «Poggio; Umbrig), 29 maggio 1809... 
Dova venti anni di ostinato vanzio di oreschia a di 

erotico retmatiamo da fammi stavo in letto 4ptio 
l'inverno, finalmente mi Hiberat da questi martori, 
mnercà la vostra'meravigliona Roraletta ai Cidceralte. 

. Buatoni Fuano., Sindaco. 
Più nutritiva che l'estratto di: carne, -oconomnizza 

anche Sl /véalta il sun. prezzo in-altri rimedi. 
in .adatole; 1,4 di ki. 2 fr. BO 0.; HS lib 4 fe 60 

e: i il 8 fi 8 18 ki IT fe 5000, Glal do fr 
ì2 Kip 65 i. Biscotti di Mevalentà:! 
ucetale da DE ki. 4 fr. HO cpda 1 RL:B tri. 

lu Trevalenta al Qloocolatto in 
Polvere per 12 tazze 2 fin Hc. por #4 tazgo 
d fr 50 c.i por 48 tazze 5 fr in 'Favolette: 
ner # tanzs ì fr. GO e: por 12 tazza 2 fr. DO a.; per 
vi tazza & fr Giec;: per 8 tazza Bf >. o. 

Cana Du Barry 6 CC. n. via Tom- 
TM ast Grossi, MIlano, ein tutta lo città 
[esso i principali farmacisti e droghieri, 
iiventitolti: a Fidine présso le farmacie di A. Fr 
(fippussi a. (Fiacormia Comessatti, Hassano Luigi Fa- 
bris di Baldassare, Legnago Valesi. Afontove T. 
Dallo Chiara, farm. Rende. Odeszo (L. Cinotti; L. 
iamutti; Venesta Ponci. Sfancati;: Zampironi: A- 
genzin Costantini, Sante Hartoli. Ferona Francesco 
Fasoli Adriano Frinsi. Vicenza Luigi Maiolo, Bel. 
lino Valeri, Stafano Dalla' Veschia e 0. Vittorio» 
Usneds L, Marchetti fartàa, Padova Robertii Za- 
ustti; Pianeri a. bieupo:-fiuvozeani (3, B Arrigoni, 
invm. Pordenone Roviglio; farm. Varasohini, Por- 
rogruaro A. Malipiori, favm.' Mucito A. Diezo; G. 
Caffagnoli. Treviso Zanetti. Tolmezzo Dios Chiusa, 

PIETRO OLIANI 
Ò DI ROMA cu 

Via Duo Macelli, N, 00 (Piazza. di Spaglia,. 
(matte in. vendita per 

Pubblica Sottoscrizione 

N. 600% Obbigazioni Originali © 
del. 

Prestito di Napoll 1868. 
nori LF ero d'interessi anniuàli è con estrazioni 

pure stmuali per 

L. 150 cad. 
pagubili in 30 rate mensili da L. & 

Prezzo di giornata. DL. 1:L0. 

La sottoscrizioni si ricevono presso in Ditta I 
Morandini Via Marceria N, 2 di frocieta in Casa 
Masciadpi, n . 
—_————————W TIZI“ 

Sono arrivati ol Sottasentito i Cartoni Griginari 
Giapponesi a bozzolo verde annuale ‘imporiali 

i dalla Caen Vuegtich e Hiata, 5 
Lo. qualità e. marcho sono, quelle stesse degli 

anni scorsi che hanno dato risultati bvillantissimi. 

— Prezzi moderatissini, 
Udine 9 dicembre 1874. 

(3% ANGELO DE'ROSMINI 
- Via Zanon N°, 2 I° piano,’ 

. Ye 

[Lickiamiomo l'attenzione. sopra ii seguenla 
Articolo tolto dalla, principale Gazzetta. Mollica 
di Berlino; Aligemneino Medicinische Contrai Egi. 
tto, pag. 744 N. 62, 16 marzo 1873, di 
Gualche anno viene Imirodokia ‘eziandio nei nostri 
passi, la, o SENNO sa 
{13 aa 5 

+“ IPRTIA- Lo: ; VERA TELA ALL'ARNICA 
. DELLA FARMAGIA 24 
DE OTTAVIO GALULANI . 
| Milano, Via Mebavigti, “ | 

._Inearicati. di asaminare af analizzare questo spe 
cifito, dopu’ ripetute prove ed aspevialize, si troviamo 
it obbligo di dichirrara che -questa Vere "Tela 
ali' Armion-.di: Galleant è uno specifico 
raccomanideveliszimo soit ogni rapporto st un affiga 
clesimo rimédio per i rewmatisnià; lo nevralaze.. sotto 
liche, doglie, reumatiche, conttitani a ferite “d'ogni 
apecie, Con essi al gunriscono perfetamente È calli sd 
ogni*glivo genere di melnitia del piade, 
Cost L. 1, a Ja farmacia (GGallbamni in ane- 

disce franco n detricilio contro rimossa di vaglia 
postale di Db. LBO6 ge e 
Per evitare l'avubo: quotidiano 

di ingannevoli surrogati 

si diffida 
di domandare sempre i.mon socottare cho 

vr . 
: . . "a. SER: PRETI | 

la Tala vera Galleapi di Milano La. 
melesima, oltre in firma del preparatore, vione con- 
SFosegniala con un bimbrota secco: O, falleoni, Aflano. 

ast dibhinv&lione  dolla Coriinisslane “Tffidiale 
di Berlino 4 agosto 1860 . LETO 
Plilicie Antigonorrolche del Pror. 

Ponta. Adotteto fu I85I nei 'sifilicomi: di Beilinp. 
(Vedi Deutile KtbuA di Berliho è Modicin Zeilschi if 
di Vitraburo lB:Agunato: 1885 a 2 febbivajo IR8B acc. 
Corlasta pillola. vannero | adottate neHa Cliniche 

Prussiane, a di esse ne. parlarpne con calore.i due 
giornali supra citati: ed infatti, esse combattendo lr 
Ronoreea, agiscono niiveri coma pirgative a ottengono: 
ciò che dagli atti aisterii non sì può ottenere, su 
HOmn ricorrendo ul purganti drnatici cad gi iassativi. 

i nosiri Medici con tre sestola guariscono qualsioni 
Gonorraa acuta, abbisagnandone di più parla eronica, 
Bonteo vaglia postale di L72330 cin francobolli 

si spediscono franche a domicilio. -— Ogni scatole 
porta Pistruzione sul modo tdi usarla, 

Der comodo 6 garanzia ajegli ammalati in 
Tutti i giotni dalle 12. alle-2 si. sono. distinii 
modigi che visitano anche: per. malattia vonerce, 
o madian'e consulto con corrispondenza franca. 
. du detta Farmacia è fornite di tutti 1. Himedi-che 
pessimo occorrare i gualungite sorta di mialattie, 
ne fa spetlizione adogni bithiesta, muniti, se si FÉ 
chiede, anche di consiglio misdico, centro rimessa di 
verba postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Gallcani, 
Via Mevavigli, Milano 0. 

Rivenditori n [iliue, Fabuis: Angelo, Comelli Fran 
cesco, farmae., A Fontotti. - Filipuzzi, Commessati, 
Frizzi, farmacisti, Tagliabue, farninciata, ed fn tute 
le cita presso le prinue farmacie. 

LA FPOREDANA 
{Frazieno di Porpelto) 

FABBRICA LATERIZI e CALCE | . tu . 

(' 0 PIG VIPTORIO FERRARI, “0 
Questo Stabilimento capaee di furtissime Rroduzione 

Bi raccorrenda nel l'eccallorito qualità delle verte 
ubata uella confezione ‘di materiali. Jaterizj, perla; per 
fette cottora. pttennta medianta un srandioso founo 
nd aziona continua, nonchè per i prazgi i più miti 
possibili I Ro 
Assdme commissioni di matarinli | sagomati d'ogni 

specie, tanto posti allo Stabilnnento come. fermi a 
dumiciho. i 

IX UDIKE. dirigersi al sie, Buponia Porrari Via Gussiggaceo. 

INCHIOSTRO: VIOLETTO DI ‘BERLINO 
UNICO DEPOSITO PER IL VENETO. 

dr LE SII A ala 
presso la- fitta EFimerico Morsdaitit Via. 
Merceria DIOR, privo piano. 

Udine; 1874, Tip. Jadob"&'Colriegna. 

| wai lita ed preso disceretissiati.. 
. H 

ED ANMNUNZI 

-Ft—ee cmis-a=— L'esito ii 

|. .1 Augto ‘paposino» “| 
(POLVERE DA CAGOIA-E MINA | 
i i . | eROB@rTI 

BI; ><. DAL PREMIATO POLFERIFICIO ADRICA 
RIO NELLA VALSASEINA, i 

Mil Prete ‘indliro'im bopioss assortimenta di È 
gi fmacht artificiali. odraa da || 
Mino ed altri oggetti. neccasavi per ln [RS 
aparo, Inoltre Hmnaniite di I, U e Hi | 

il qurelità per Inoghi midi, ni: 
al - Ti geitevi sf garebtisiona dir perfetta qua «Ke 

» Ae qual gi sit acquisito da farsi ni Da- .|B 
Ri posito, iivolgergl in dite Piazaa' del Grani ‘| 
gf. &, vicino All'ostafia all'inangna della jf 
i Pescheria. dia ie È 

= 

TERE GERESIRAMIOO 
COMPAGKE D'ASSICORAZIONI SELLA Ita DEEL'HOMO, |. 
Pal ASSICURAZIONE MISTA: i Li 

i compartecipazione 280 per cento degli utili. 

. L'assiciirazione mista partecipa ad un terupo 
dei vantaggi dell’assicurazione ifi:caso ‘di. morte 
edi quelli detl'issicurazione ih case di vita; 
partetipa: fel primi perchè, è qualunque. epoca 
muoia l'assiguirato, il capitale garantito dalla 
Compagnia viene immediatamente. pagato Agli 
Etedi; porigcipa degli atteî, peiché ‘So’ l'assici 
rato raggiunge l'età stabilità "nel ’tontratto “può 
esigeré e gbdero' cgli' medesitio il! capitale ga- 
rantito.! Con Ylesio comisalto adunque il: buon 
Padra difoiiolia fi un' atto di previdenza talito 
4 Javore de’ suoi Che li ‘sà ‘stesso, '‘Qualangue 
cevoninalità. infarti. SI verifichi » l'assicurazione ha 
sempe ‘il suo effetto; & chi’ phltuisce, ha la cer- 
iczia, sé raggiunge |Of stabilita. nel contralto, 
‘di’ ricevero egli stesso ‘it cdplialo assicunaio, în 
grossato dalla proficua” quota di anuli, i quali 
vengano ripartili. properzionalmente tra gli' as- 
siturati nella misora dell'O "Le giimdi ‘di po- 
Tersenè, giovare A Solliovo' della ‘Vacchiaja, pioicliù 
probabilmente a giell’epoca avià' già provveduto 
al colocaniente ‘de''suel figli; è così del parl 
ho da certezza ché se lo ‘(coglio Ta sventura di 
morire più presto, quel dapitye cogli utili. verrà 
posato allo sua ‘famiglia e servirà a sostenuria 
e a compiere | educazione le suoi figli, o 

| (IEsenipi... a 

i Pn.inono di Z4.anni pagando anuge L. 850 
assicura ua. capitale di L. 1f,000 colla propor- 
zionale partecinaziane agli utili: pagabile a iui 
meresimo quarilo. compia .i 50 anni, ada’ angi 
Fredi quando ogli muoia: prima di quella età, 
A ualungue epote ciò avvenga... 

Un: uomo -di 26.anni pagando L..6i6 all'anpo 
assicnra un; capitale di; L. 20,000..e gli utili per 
sé all'era di anni 80-.e per lisuoi. Eredi ino- 
rendo prima come fu detto sopra. 

Un uoma di 30 anni pagando L. 1500 al- 
Panno assicura un capitolo di L, 50,000 e gli 
utili perisè a 65 anpi;o.per i suoi Eredi Jbt- 
;Fando inrima.! H- così ilicasi.idi qualunque: cli. e 
per qualsiasi :s0M Ma. iii i 
+ La Compagnia. concode. ia facoltà agli assicu- 
vati, di pagare iopremj arale, semestrali od an 
che trimestualii: Essa acgorda: presuti, sullo..spe | 
‘polizze nando dannoi:lte è più. anni. di; data 
‘mediante -untiinteresse. del: 5 Sf; alPanno. , 
«Per maggiori schiorimenti.divigorsi all Agente 
principale «Angelo: de «tosinini in - Udine Mia 
Zanon N. 2 H piano. 


